
 

 

 5 IL FATTOil Giornale
Lunedì 14 dicembre 2009

Roma La «ferma condanna»
del presidente Napolitano, lo
sdegnodeglioppositori(anti-
chi e recenti), eccezion fatta
per Di Pietro. Ma soprattutto
l’immediato,durissimogiudi-
zio del «leale amico Umber-
to», al quale poco prima dal
palco Berlusconi aveva invia-
to un affettuoso messaggio di
saluto. Umberto Bossi è il pri-
mo a intervenire sull’aggres-
sione di piazza del Duomo e
non ha dubbi sulla natura
molto inquietante dell’atten-
tatoalpremier:«Unattoditer-
rorismo», dice.

Magari un terrorismo di
stampo diverso, se verrà con-
fermato che l’aggressore è

una persona labile di mente.
Eppure è l’intero clima che si
respira nel Paese a tendere
verso scenari di un crescendo
che definire «terroristico»
può non sembrare azzardato.
Atto,cioè,a«seminareilterro-
re» e tale da portare a sviluppi
imprevedibili. Un clima per-
ciò «creato ad arte», per dirla
con il repubblicano Nucara, e
incoraggiato «da partiti irre-
sponsabili che lo alimenta-
no». Irresponsabilità che se
nonvenissefrenata«drastica-
mente», condurrebbe dritti
verso epiloghi inattesi. È un
po’ quello che anche il capo
dei deputati leghisti, Roberto
Cota, denuncia a proposito
dei «seminatori d’odio» (a Di

Pietro fischino pure le orec-
chie), che vengono invitati a
un «esame di coscienza».

Ma è «da tempo» che Bossi
dice di avvertire «questo cli-
ma pesante, del quale l’atten-
tatodi piazzadel Duomoè se-

gnale preoccupante». Così la
Lega,annunciail fondatore, è
già pronta a «mobilitarsi» per
combattere «contro ogni ri-
schio di terrorismo». «Biso-
gna alzare la guardia - non te-
me di alzare i toni il Senatùr -

ci sono in giro troppe persone
pronte a gesti delinquenzia-
li...».

Bossi sembra particolar-
mente toccato da quanto ac-
caduto anche perché, come
lui stesso ricorda, «Silvio è un

amico e ancora una volta mi
aveva appena espresso in
pubblico la sua stima». L’asse
con i leghisti, in questo mo-
mento di gran confusione di
mosse e ripensamenti, pro-
mette di restare a
lungo centrale per
il Pdl. E se Berlu-
sconi nel suo di-
scorso non a caso
avevalodatola«le-
altà» del leader le-
ghista, Umberto
aveva subito repli-
cato con altrettan-
to affetto: «An-
ch’iolo stimo mol-
to,glidaremosempreunama-
no, saremo sempre leali. Lui
hasubitotantidannidaquan-
doè scesoin politica e con noi
hasempremantenutolaparo-
la. E se uno mantiene la paro-
la, io sono fedele».

Dunqueèda questospecia-
le intesa, rafforzata parados-
salmentedallepolemichede-
gli altri alleati ed ex alleati,
che troverà il primo argine la
«spiralediviolenza».Unavio-
lenza,comefilosofeggiail lea-
der dell’Udc, Pierferdinando
Casini, che «anche in politica
è intollerabile e lo è tanto di
piùquando sonoincorsoma-
nifestazioni pacifiche». La
sua solidarietà, in ogni caso,
«èsenza seesenza ma».Fran-
cesco Rutelli chiede invece
che«tutti si impegnino, senza
distinguo, perché questo cli-
madiodiosisuperi immedia-
tamente».Ela«fermacondan-
na» arriva anche dai vertici
del Pd, da Bersani a D’Alema,
nei confronti di un episodio
giudicato «inqualificabile».
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GIANFRANCO FINI È un

brutto giorno per l’Italia

Certe dichiarazioni sono

francamente inaccettabili

Non tornino gli anni ’70

FRANCESCO AMIRANTE

Solidarietà a nome della

Consulta, premier vittima

di una inqualificabile

aggressione

PADRE LOMBARDI È un

fatto preoccupante

e grave, c’è il rischio che

dalle parole si passi alla

violenza dei fatti

RENATO SCHIFANI

È a rischio la pacifica

convivenza democratica

del nostro Paese, ora

la politica si interroghi

GIORGIO NAPOLITANO

La politica eserciti

l’autocontrollo per

stroncare ogni impulso

e spirale di violenza

Nella folla spunta
anche Pieto Ricca

Prodi dispiaciuto:
«Profondo sdegno»

IL CONTESTATORE

Tra i contestatori che hanno fi-
schiato il presidente del Consiglio
Silvio Berlusconi ieri a Milano
c’era anche Piero Ricca, che nel
2003apostrofòil premiercon l’epi-
teto «buffone» all’uscita dall’aula
del Tribunale di Milano durante
una delle udienze del processo
Sme. Lo stesso epiteto Ricca lo ha
gridatoa piùriprese oggi pomerig-
gio contro il premier anche se si è
sempre tenuto a debita distanza
dal palco, urlando a squarciagola
slogan come «Berlusconi fatti pro-
cessare» e «Mafioso».

Anche l’ex presidente del Consi-
glio italiano Romano Prodi, stori-
co avversario del Cavaliere, ha
deciso di manifestare la sua soli-
darietà al premier Sivio Berlusco-
ni dopo l’aggressione in piazza
Duomo a Milano: «Esprimo pro-
fondo sdegno e una ferma con-
danna per il gesto violento che
ha colpito a Milano Silvio Berlu-
sconi - ha detto il Professore in
unanota -:a lui va la miapiùsince-
ra solidarietà per l’episodio e
l’augurio di una rapida guarigio-
ne».

L’EX RIVALE

Adalberto Signore

C’è il dolore del corpo che, am-
mette Silvio Berlusconi appena ar-
rivato al San Raffaele, «è forte» e «fa
male». Ma c’è anche lo choc e la de-
lusione per un gesto che va oltre
ogniimmaginazione.La dimostra-
zione,spiegailpremierappenater-
minati i primi esami, che «il clima
di odio che hanno voluto creare
nei miei confronti può portare an-
che a conseguenze estreme». Ed è
forsequestochecolpiscepiùditut-
to il Cavaliere, amareggiato e scos-
so per essere diventato il bersaglio
di «tanta violenza cieca». Al punto
da voler restare solo, chiedendo
agli amici e ai collaboratori che si
sono precipitati in ospedale di farsi
da parte. «Dite a tutti che sto bene,
maoralasciatemidasolo»,liconge-
da Berlusconi prima di altri esami.

C’è tempo solo per la telefonata
di Giorgio Napolitano, tempestiva
nei tempi e cordiale nei contenuti.
Con il presidente della Repubblica
che si rammarica per l’accaduto e
gli augura una pronta guarigione.
Parole che il Cavaliere apprezza,

per la spontaneità e perché arriva-
no in un momento in cui i rapporti
trail Colle e PalazzoChigi sono for-
sealminimostorico.Eanche lano-
ta ufficiale del Quirinale è una net-
ta condanna del «grave e inconsul-
to gesto di aggressione» con l’invi-
toa«prevenireestroncareogniim-

pulso e spirale di violenza». Con
Gianfranco Fini, invece, nessun
contatto diretto.

Passanoi minutie alSanRaffaele
arrivano anche il fratello Paolo e i
figli Marina, Pier Silvio, Barbara ed
Eleonora.Achihaoccasionedipar-
largli Berlusconi non nasconde la
sua delusione per l’accaduto alter-
nando momenti di scoraggiamen-
to ad altri di irritazione. «Sono un
miracolato - dice a Emilio Fede -
perché se mi avesse colpito pochi
centimetri più su avrei perso l’oc-
chio». «Tutta colpa del clima di
odio» e di «gente come Di Pietro»,
ripete a più di un interlocutore. Sa-
rà una coincidenza ma ne aveva
parlato proprio prima del comizio
in piazza San Babila con Paolo Bo-
naiuti. «Ti ricordi cosa ti avevo det-
to in macchina?», gli chiede il pre-
miertraunesameel’altro.«Venen-

do da Arcore - racconta il sottose-
gretario alla presidenza del Consi-
glio - si era lamentato del clima di
odio di questi giorni augurandosi
chenonsuccedessenulla.Purtrop-
po è stato buon profeta».

Ed è proprio in quella macchina
che Berlusconi si ritrova poche ore
dopo con la camicia «inzuppata di
sangue». Se all’andata con lui c’era
Bonaiutialritorno chiglistaaccan-
to è Alberto Zangrillo, primario del
reparto di anestesia e rianimazio-
nedel SanRaffaelenonchésuome-
dicodifiducia.Èluiaprestareilpri-
mo soccorso e a tranquillizzare il
Cavalierenonostantelagranquan-
tità di sangue che, spiega, «in casi
di ferite al volto è una cosa molto
frequente». La Tac evidenzia una
piccola frattura al naso oltre a una
feritainternaedesterna che richie-
de alcuni punti di sutura al labbro

superiore e la frattura di due denti
incisivi. Di qui la decisione di di-
sporre20giornidiprognosietratte-
nere Berlusconi in ospedale «in via
cautelativa». Mentre su Facebook
giàsono20milaisostenitoridiMas-
simo Tartaglia, l’uomo che ha col-
pitoilpremier.Unanotiziachearri-
vafino al San Raffaele e che non su-
scita troppa sorpresa nel Cavalie-
re: «Figuriamoci se mi meravi-
glio... E comunque sono ancora
qui e non ho alcuna intenzione di
fermarmi».

LE REAZIONI DEL MONDO POLITICO

La rabbia di Bossi: «Questo è terrorismo, pronti a mobilitarci»
Il Senatùr lancia l’allarme: «In giro troppa gente pronta a gesti delinquenziali». Solidarietà bipartisan anche da Pd e Udc
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In ospedale la telefonata di Napolitano
Il capo dello Stato rompe il gelo e chiama subito Berlusconi. Con Fini, invece, nessun contatto diretto. Il premier
al San Raffaele di Milano, in osservazione per 48 ore. L’amarezza di Silvio: «Sono un miracolato, ora lasciatemi solo»

PROGNOSI Piccola frattura

al naso, ferite al labbro

superiore, due denti rotti:

ne avrà per 20 giorni

FAMIGLIA A fargli visita

arrivano anche il fratello

Paolo e i figli Marina, Pier

Silvio, Barbara e Eleonora

L’AGGUATO
Massimo Tartaglia fermato
dagli agenti di scorta. Sono

le 18.33 a Milano. Il premier
è appena stato aggredito

da Tartaglia con un pugno
al volto. Sfiorato il linciaggio,
la gente urlava «Datelo a noi»

AVVERSARI Bersani

e D’Alema condannano

il gesto. Casini: «Solidali

senza se e senza ma»

hanno detto
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